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MONNANNI, GIUSEPPE (Arezzo, 27 febb. 1887 - Milano, 4 dic. 1952). Tipografo, editore. 
Conosciuto come Monanni (con tre enne), lui stesso così si firma. Tipografo autodidatta, 

pubblicista, bibliofilo, libraio, editore. Taciturno e introverso, la sua vita è segnata dall’intenso 
rapporto con la scrittrice Leda Rafanelli e, in età matura, da una forte crisi esistenziale. Attivo 
antimilitarista, esponente del Comitato pro-vittime politiche e del Gruppo giovanile anarchico di 
Arezzo. Milita nella corrente individualista dell’anarchismo, sebbene acerrimo oppositore degli a-
moralisti nietzschiani. 

Nel 1907 si trasferisce a Firenze e nell’ambiente sovversivo nasce l’amore travolgente per la 
Rafanelli, all’epoca coniugata con il tipografo Luigi Polli. Giuseppe Aretino fonda la rivista “Vir”, 
rassegna individualista di idee e d’arte di cui escono sei densi fascicoli, esperienza che si inserisce 
nel vivace ambiente letterario fiorentino. Giovanni Papini e Sem Benelli vi trovano ospitalità. 
Collaborano fra gli altri, oltre la Rafanelli, Camillo Signorini, Oberdan Gigli, Giovanni Baldazzi. 

M. firma i suoi graffianti articoli anche con gli pseudonimi Vir e Hostem. 
Nel 1908 M. e Rafanelli si trasferiscono a Milano, fondano la Libreria Editrice Sociale e, 

nell’arco di un triennio, i periodici di argomento politico letterario “Sciarpa Nera”, “La Questione 
Sociale”, “La Rivolta”. Dopo una breve collaborazione della Rafanelli a “La Protesta Umana” i due 
si erano prefissi di svolgere un “programma di revisione” alle idee di comunismo anarchico, di 
approfondimento ulteriore del dibattito su individualismo e organizzazione. Un affiatato sodalizio 
artistico si stabilisce con Carlo Dalmazzo Carrà che illustra con opere originali ogni loro iniziativa 
editoriale. M. interviene a conferenze di Maria Rygier per celebrare Gaetano Bresci; partecipa ad 
iniziative pro Ferrer e contro la guerra italo-turca approfondendo così il distacco con gli 
individualisti seguaci di Libero Tancredi. Nel 1910 gli nasce un figlio, Marsilio (alias Aini). Nel 
1913 Leda avvia una relazione sentimentale con Mussolini. Il menage con il direttore dell’“Avanti!” 
si concluderà ufficialmente nel 1914. 

Disertore alla chiamata alle armi, M. ripara a Ginevra (1916) presso Luigi Bertoni. Da qui 
collabora a “L’Avvenire Anarchico”, all’“Avanti!”, a “Il Risveglio” su temi antimilitaristi e anti-
marinettiane. La sua attività pubblicistica si fa febbrile, violenta la polemica contro i rivoluzionari 
convertiti e contro gli inarco-interventisti. 

Scrive anche sulla rivista di avanguardia “Les Tablettes” edita dal gruppo ginevrino Entre Nous 
del Café Vigny. Trasferitosi a Zurigo, vi pubblica (1917) A testa alta, inno alla diserzione, partecipa 
all’attività della Libreria Internazionale di quella città. In corrispondenza con Filippo Turati, scrive 
sulla “Critica Sociale”. Arrestato per l’affaire delle “bombe di Zurigo” come “anarchiste 
dangereux”, è condannato a venti mesi di reclusione. Resta detenuto in Svizzera fino al 1920. 
Scontata la pena, consegnato alle autorità italiane, è tradotto al carcere militare di Firenze. Al 
processo per diserzione la condanna è lieve. Nel dopoguerra ritorna insieme alla Rafanelli. Nel 1923 
i fascisti mettono a soqquadro i locali dell’appena rinnovata Casa Editrice Sociale. La polizia 
sequestra materiale sovversivo. M., arrestato, viene rilasciato. In pieno regime fascista i due 
proseguono con alterne fortune l’attività editoriale come “Casa Editrice Monanni”. 

Nel 1927 si attiva un fitto carteggio tra il prefetto di Milano e il capo della polizia Arturo 
Bocchini. Mussolini in persona desidera notizie sulle sue vecchie conoscenze. Il prefetto relaziona 
che M. “Non si interessa di politica e pare anzi che voglia abbandonare le sue vecchie idee. 
Attualmente pubblica volumi di filosofia e coltura in generale, e fornisce parecchie biblioteche 
fasciste. Ha recentemente pubblicato il volume intitolato Sindacalismo Nazionale dell’Avv. Ezio 
Maria Olivetti del Popolo d’Italia”. Nel 1929 “fonti confidenziali” segnalano M. in rapporto con 
fuoriusciti. Il suo nominativo risulta da un’agenda sequestrata al “noto Camillo Berneri”. Nel 1934 
Leda manifesta per lettera ad un’amica il suo malessere. Il compagno, dopo oltre un ventennio di 
burrascosa convivenza, l’ha lasciata per una donna più giovane, Albina Zanini, con cui si è appena 
unito in matrimonio. Anche il figlio Marsilio si è intanto sposato regalando loro una nipotina. 
L’editore è ora assillato dai problemi economici. Nel 1936 ottiene il passaporto. Partirà l’anno 
successivo per la Francia trattenendosi “sette giorni a Parigi e due a Nizza per ragioni di affari”. I 
motivi della trasferta e la premura nella concessione dei documenti da parte dell’autorità rimarranno 
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un mistero. Un analogo viaggio oltralpe, di durata più lunga, si replica in un periodo imprecisato tra 
il febbraio e il giugno 1938. Nel luglio 1939 è “Arrestato dall’Organismo diretto dall’Ispettore 
Generale di P.S. Comm. Peruzzi e passato in carcere a disposizione del Tribunale Speciale”. 
Francesco Peruzzi altri non è che il responsabile di zona per l’OVRA che, proprio in questo periodo, 
sta investigando sulla rete antifascista in contatto con l’estero. Dopo tre mesi M. è scarcerato. Nella 
disperazione matura la scelta di una supplica al Duce: “...sono all’estremo della mia resistenza e 
non vedo quale strada possa prendere per sistemare la mia famiglia. Se è necessario dare altri 
dettagli, vogliate chiedermeli...”. La replica ha toni più espliciti. “Al Duce: sono sempre in attesa 
d’un vostro tangibile segno di ricompensa pel servizio resovi”; in calce l’annotazione di un 
imprecisato “provveduto” in data 9 gennaio 1941. Ma agli atti della Segreteria particolare del Duce 
vi sono altri precedenti che hanno tutti a che fare con la sua attività di editore, con la pubblicazione 
(1928) delle opere di Nietzsche, con la loro riedizione nel 1940. Le sventure continuano con la 
tragica morte del figlio Marsilio nel 1944. 

Non ha nemmeno fortuna il tentativo di resuscitare la Casa Editrice Sociale nel dopoguerra. 
Tuttavia il mestiere di editore che ha ormai imparato in tanti decenni non può essere accantonato. 
Anche perché è un ‘mestiere’ che ha sempre amato al di sopra di tutto. Pericolosamente. Nel 1946, 
mentre ricopre l’incarico prestigioso di direttore editoriale alla Rizzoli, promuove la pubblicazione 
delle lettere di Mussolini alla Rafanelli. Queste lettere - che per vent’anni il capo del fascismo 
avrebbe, invano e con affanno, tentato di recuperare - hanno evidentemente per Giuseppe Aretino un 
valore che travalica il loro mero contenuto. 
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